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Approvata dal consiglio una risoluzione unitaria 

LA REGIONE CHIEDE MODIFICHE 
V » , V-

ALLE DIRETTIVE AGRICOLE CEE 
. • • -, . - - v - ; *• >-'•! -, - •> • : 

Nel documento si sostiene che le norme della Comunità sono troppo vincolanti e non 
tengono conto delle varie realtà geografiche - Richieste sulla ripartizione dei fondi 

' " . ^ . i - ^ - * > • 

FIRENZE — Una importante 
risoluzione, con la quale si 
chiede la revisione delle di-

' rettive agricole soclo-atruttu-
; rall della CEE, è stata «poro- ; 

vata unitariamente dal consl-

!
[Uo regionale nella seduta di 
eri mattina. - * . . < » , ^ 

1 II presidente della seconda 
commissione consiliare, Ilario 
Rosati, Illustrando la risolu
zione, ha detto che essa tiene 

. conto della mozione votata al 
: la Camera del deputati per la 

revisione generale della poli-
. tlca agricola comunitaria. La 
* risoluzione si collega — ha * 

aggiunto Rosati — anche al 
^ recente incontro con la com

missione agricoltura della ca- ' 
mera, nel corso del quale le 
regioni si erano impegnate a 

, far conoscere le proprie pio-
poste in merito alle modifiche 
delle direttive CEE. - . 
• E" quindi intervenuto 11 con
sigliere Bernardini (DO. H 
quale ha annunciato 11 voto 
favorevole del proprio grup
po ed ha sottolineato 11 valo
re del contributo positivo del 
la regione toscana in materia 

, di revisione delle direttive 
agricole della CEE. A nome 
della giunta, l'Assessore Pucci 
ha espresso piena adesione al 
documento, che è stato elabo
rato In commissione con la 
partecipazione al lavori anche 
di un rappresentante della 
giunta. - • -

• Il documento approvato cai 
consiglio regionale parte da -
una premessa generale: le di
rettive della CEE sono diffi
cili da applicare perchè sono 
estremamente dettagliate e 
vincolanti e perchè Impongo
no, oltre agli obiettivi ed ai 
tempi di realizzazione, anche 
eli strumenti operativi per il 
loro ' raggiungimento. ' come 
per esemplo le direttive 159-

< 160-181. Le « prescrizioni » del-
/ la CEE, dovrebbero, invece. 
essere molto più elastiche e 
dovrebbero fissare strumenti • 

i di larga massima, come av
viene In un certo qual mo-

' do per la direttiva 368 sul
l'agricoltura di montagna. 
- Questo non tanto per af fer-

' mare un puro e semplice con-
. cetto di « discrezionalità dal 
lasciare come margine di ma
novra al legislatori nazionali, 
quanto per consentire la ri-

' cerca — sia pure sulla base 
di indirizzi concordati in se
de CEE — dei meccanismi 

- applicativi e degli strumenti: 

ottimali di intervento, anche 
i differenziati, per poter cosi 
raggiungere i medesimi obiet
tivi in ciascuna area geografi- > 
ca e per ciascun contesto eco-

• nomico e sociale. 
Questa esigenza nasce — 

secondo la regione toscana — . 
dalle diverse condizioni in cui. 
al trovano le strutture agrlco- ' 
le e le regioni che operano 
nell'area della comunità euro
pea. Per esemplo, per quan-

( to riguarda le norme bulla 
, cessazione anticipata dell'atti
vità agricola, esse dovrebbe
ro esaere lasciate all'applica
zione discrezionale delle auto-

. rità nazionali, in relazione ai 
diversi fabbisogni delle aree 
agricole e del mercato del 
lavoro. 

• Secondo la regione Toscana. 
quindi, pur tenendo in debito 

' conto le legittime esigenze di 
una certa uniformità di ap
plicazione nell'intera comuni
tà, non ritiene produttiva una 
applicazione uniforme e gene
ralizzata del modello comuni
tario. 

In base a queste considera
zioni, le direttive, le quali so
no essenzialmente atti di pro
grammazione, e che comun
que comportano l'adozione Ui 
atti di programmazione, de
vono avere la necessaria dut
tilità. sia nello spazio che nel 
tempo, senza dover ricorrere 
a complicati meccanismi di 
revisione; devono inoltre te
nere prioritariamente conio 
delle diversità esistenti fra le 
economie e le situazioni so
ciali degli stati membri, non-
che delie difformità regiona
li e subregionali all'interno 
dei singoli Stati. 

Entrando in mento alle Di
rettive. la Regione Toscana. 
nella risoluzione, fa le seguen
ti osservazioni: per quanto 
riguarda i fondi, va elimina
ta la loro settorializzazione. 
creando un unico fondo rac
cordato con il Fondo regiona
le (si può eventualmente ipo
tizzare un finanziamento per 
programmi, con una procedu
ra partecipativa per l'appro
vazione degli stessi): per 
quanto riguarda la Direttiva 
159. sembra opportuno modi
ficare la norma che vieta in
terventi non conformi alle di
rettive. la norma che impo
ne di non fare alcuna distin
zione fra imprenditori singoli 
e associati, quelle sull'assi
stenza tecnica. 

Osservazioni e proposte di 
modifiche vengono fatte an
che sulle direttive 268. 160 e 
161. per le quali la Regione 
chiede anche che vengano in
tegrate con le misure per i 
giovani e per la forestazio
ne, di cui da tempo si parla 
a livello comunitario. 

La risoluzione — come eb-
biamo detto — è stata appro
vata unitariamente da tutti 
1 gruppi con la sola eccezio
ne del MSI. Successivamen
te il Consiglio regionale ha 
Iniziato la discussione sul-
riRFET. 

Relatore è stato il consi
gliere Luigi Berlinguer. La 
discussione è proseguita ne'. 
pomeriggio con gli altri pun
ti all'ordine del giorno. 

Affievolita la domanda estera 

Imprese minori 
[ in difficoltà : 

si esporta meno 
Una noli dalli commiuione economici della federazio
ne comunisti fiorentina • Proposte misure immediate 
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FIRENZE — Nuove difficoltà 
si vanno profilando per la 
piccola e media impresa fio
rentina e toscana. L'impres
sione che si ricava dalle no
tizie provenienti dall'insieme 
dell'industria indicano infatti 
che la spinta espansiva della 
domanda estera sta entrando 
in una fase di lento ma con
tinuo affìevolimento. 

Più esposte ancora sembra
no le i aziende che operano 
nell'area del «decentramento 
produttivo » e del lavoro in 
conto terzi; un'area che ap
pare in forte espansione so
prattutto per i settori tipici. 
Servono a comprendere il fe
nomeno alcune cifre: dal 70 
al 75 in Toscana, secondo i 
dati ISTAT. mentre il totale 
degli occupati dipendenti pas
sa da 435 mila a 437 mila, 
nei settori tìpici diminuisce 
da 187 a 169 mila, nonostante 
una notevole crescita della 
produzione che, evidentemen
te, è stata soddisfatta col 
decentramento. 

-Queste considerazioni sono 
contenute in una nota della 
commissione sviluppo econo
mico della Federazione fio
rentina del PCI (sulla quale 
torneremo nuovamente per i 
suoi contenuti), in cui si sotto
linea come, proprio dall'ana
lisi di questi settori possono 
essere colti tre caratteri fon
damentali del processo di de
centramento produttivo: 1) a 
« cascata > per cui le aziende 
affidano parte del lavoro alle 
medie e queste alle piccole 
fino a giungere al lavoro ne
ro; 2) per fasi di lavorazione 
estremamente specializzate; 
3) decentramento di macchi
nari e di impianti con lo 

Interno di un reparto della Nuova Pignone. 

Interesseranno tutti i settori produttivi 

Si preparano a M. Carrara 
le conferenze di produzione 

Un incontro tra le forze politiche democratiche e i sindacati — La mobilitazione estesa 
a tutta la provincia — Proposta una consulta economica per occupazione e sviluppo 

Dopo il 24° Congresso 

Nuovo segretario de 
nominato a Grosseto 

GROSSETO — Cambio della direzione nella DC e nel PSI 
grossetano. Il comitato provinciale della DC uscito adesso 
dal 24. congresso ha nominato il dottor Uber Corsi, segre
tario provinciale del partito. Il dottor Corsi sostituisce Lu
ciano Migliorini, che era stato eletto nelle elezioni ammi
nistrative del 1975. ». . -, 
'• Il dottor Corsi, capogruppo consiliare al comune di Gros
seto dal "70 al 75. prima di essere chiamato alla guida della 
DC lia svolto la sua attività all'interno del comitato regio
nale di controllo. La sua elezione, scaturita da una mag
gioranza eterogenea tenuta in piedi da un gruppo di forze 
moderate che cercano di e esorcizzare > il nuovo maturato 
nei processi: politici e sociali della Maremma apre indub
biamente un fatto nuovo nel panorama politico grossetano 

Per aspetti diversi, ma ugualmente interessanti, si pre
senta la situazione nel PSI grossetano a seguito della ele
zione a nuovo segretario del compagno Lucio Minghetti 
Una elezione, quella del nuovo segretario socialista avve
nuta a 5 mesi di distanza dal 40. congresso provinciale die 
aveva visto eletto all'unanimità il compagno Aldo Tonini. 

MASSA CARRARA — Per 
arrivare tra breve tempo alle 
conferenze di produzione 
come già auspicato in un do
cumento dell'aprile scorso 
sottoscritto da tutti i partiti 
democratici si è svolta in 
questi giorni una riunione a 
cui hanno preso parte rap
presentanti della Federazione 
unitaria CGIL. CISL. UIL. 
Sia i partiti democratici 
(PCI. DC. PSI. PRI. PSDI), 
che le organizzazioni sindaca
li, sono convinti che con le 
conferenze di produzione sa
rà possibile avere un quadro 
esatto dei settori -«produttivi 
che operano nella provincia 
di Massa arrara in un mo
mento particolarmente diffi
cile per l'economia della zo
na. in cui. oltre alle lotte del
le grandi fabbriche, esistono 
iniziative unitarie per scon
giurare licenziamenti o ricor
si alla cassa integrazione. 

•-r Le forze politiche democra
tiche e le organizzazioni 
sindacali tendono, con que
ste conferenze di produzione. 
a superare le improvvisazio
ni. i fatalismi, per arrivare 
con uno sforzo di tutte le 
componenti sociali ad uscire 
della crisi. Le conferenze di 
produzione devono rappre-

Con il passaggio delle linee Lazzi a due consorzi 

Saranno tutti pubblici 
i trasporti nel Livornése 

A colloquio con il sindaco di Piombino, compagno Poli-
dori - Significativo risultato delle lotte; dei • lavoratori 

PIOMBINO — Con l'atto di 
pubblicizzazione delle linee 
Lazzi. Livorno Piombino-Fol
lonica (che passeranno nel-
larea a noro. di Castagneto 
al consorzio Acit e nell'area 
a sud. fino a Piombino, ad 
un consorzio intercomunale) 
si completa l'area di pubbli
cizzazione dei trasporti - nel 
Livornese. 

J ET un fatto significativo. 
| che, come ci ha dichiarato il 
! sindaco di Piombino com

pagno Polidori, craporesenta 
una risposta in positivo alle 
lotte dei lavoratori per tut
to ciò che riguarda il pro
blema dei pendolari Inoltre 
con questa operazione pren
de avvio anche la riorganiz
zazione dei servizi in rela
zione alla nuova realtà coro-
prensoriale ». In questi gior
ni gli atti sono 6tati trasmes
si • al comitato regionale di 
controllo che li dovrà esami
nare. 

« E' Importante — afferma 
il compagno Polidori — che 
la Re.ione, nel.a dicntar.u *> 
ne programmatica, abbia da-

. . : I to priorità alle pubbllclzzatìo-
•o ed i compiti del partito I ni che interessano Piombi 

• DOMANI A VIAREGGIO 
, ATTIVO DEL PCI / 
VIAREGGIO — Giovedì 7 lu
glio alle 21.30 presso il salon-
cino dell'AMAP in via Dop
pino a Viareggio è convoca
to l'attivo dei comunisti del
la • • , , - . : • 
tordo politico programmati-

Illa nuova situazione ». no ed il suo comprensorio. 

Su questa base si formerà un 
consorzio (CIT) di comuni 
del sub-comprensorio più il 
comune di Monterotondo 
IUKI e le pruvi.i.e ai Li
vorno e Grosseto. Questo co
me fase iniziale rispetto al
la organizzazione complessi
va della zona 16; e ciò è 
da collegarsi anche in rap
porto al servizio svolto dal
l'azienda Rama nei comuni 
della zona 16 che rientrano 
nella provincia di Grosseto. 
quindi non sarà più L'Atro di 
Piombino solamente - a ge
stire i servisi, ma anche gli 
altri enti locali e le popola
zioni a partecipare alle scel
te di gestione ». 

Per il miglioramento dei 
servizi sarà utilizzata la per
centuale del salario dei lavo
ratori (0,80**) che per con
tratto * destinata ad opere di 
utilità sociale, «Questa ope
razione d permette di usu
fruire finalmente di ' una 
conquista fra le più valide 
delle lotte sindacali. In con
creto questi fondi dovranno 
essere stanziati (già lo han
no proposto le organizzazio
ni sindacali) sia per le strut
ture a terra, sia per even

tuali acquisizioni di nuovi 
mezzi a. 

Sul costo dell'operazione si 
sono appuntate le crìtiche 
delle minoranze sia a Uvei-

I lo comunale che provinciale. 
i La'posizione di DC, PRI, 

PSDI è valutata negativa
mente dal sindaco « proprio 
per il fatto che. pur parten
do dall'esigenza di completa
re le pubblicazioni, non so
no conseguenti nel compi
mento degli atti politici, nel 
senso che non valutano 1 co
sti complessivi che compor
tano un onere più elevato 
per la Regione. Ino.tre queste 
linee sono le più produttive 
(non a caso ci sono reslsten-
x da parte dei privati) sia 
per il servizio dei pendolari, 
sia perché corrono lungo le 
principali arterie sulla co
sta ». • ,47 l r« r » Zif • 
1 La conversatone con n sin
daco di Piombino si conclu
de con la affermazione che 
entro - la - fine - dell'anno il 
piano dei servizi dovrebbe 
vedere la nascita. 

Luca Rossi 

sentare l'occasione per un 
confronto, tra le forze politi
che e le organizzazioni sinda
cali, sulle scelte da fare, 
coinvolgendo i lavoratori e i 
propri rappresentanti eletti 
nei consigli di fabbrica in un 
rapporto costruttivo, per uni
re i problemi del mondo del
la produzione a quelli della 
società 

Soltanto chi teme il con-. 
franto — si legge nel docu
mento approvato dai partiti e 
dalle organizzazioni sindacali 
— la positiva emulazione a 
far meglio, la collaborazione 
sui problemi reali delle mas
se, opera per creare fratture 
e contrapposizioni tra le for
ze politiche democratiche e 
le organizzazioni sindacali e 
tra questi e le istituzioni. La 
riunione di questi giorni ha 
anche precisato alcune que
stioni che riguardano i setto
ri nei quali si faranno le 
conferenze di produzione. I 
partiti e le organizzazioni 
sindacali ritengono sia essen
ziale svolgere le conferenze 
di produzione anche nei set
tori del pubblico impiego e 
degli enti locali secondo la 
logica che tende alla puntua
lizzazione di una comune li
nea di condotta, senza setto
rialismi e particolarismi, nel 
momento in cui le forze del 
terrorismo politico e crimina
le operano per dividere le 
forze del lavoro, gli strati 
sociali, per creare smarri
mento e caos e recare colpi 
alle istituzioni democratiche, 
in un tentativo che si prefig
ge di scardinare le istituzioni 
democratiche. 

Si passa cosi dopo queste 
necessarie puntualizzazioni. 
alla fase operativa. A questo 
proposito i partiti democrati
ci e le organizzazioni sinda
cali invitano l'amministrazio
ne provinciale ad insediare 
la consulta economica pro
vinciale per l'occupazione e 
lo sviluppo economico della 
provincia nella quale dovrà 
esprimersi tutto il lavoro di 
ricerca e di aggiornamento 
che sarà svolto con le confe
renze di produzione 

Con le conferenze di pro
duzione si apre un capitolo 
nuovo e più avanzato nell'ar
ticolato processo unitario che 
da alcuni mesi, con crescente 
impegno. contraddistingue 
larga parte dell'attività poli
tica della provincia. Ma le 
conferenze di produzione 
hanno anche un altro aspet
to: quello di impegnare, an
che qui in termini unitari, i 
militanti dei partiti e delle 
organizzazioni sindacali nella 
preparazione e nello svolgi
mento dell'iniziativa. Questa 
mobilitazione che ha la gran
de caratteristica di essere 
•decentrata» di arrivare in 
quasi tutte le realtà produtti
ve della provincia, rappresen
ta infine un momento di vigi-
lanaa antifascista in una zona 
che non è assolutamente fuo
ri da manovre di bande che 
tentano di creare un clima di 
paura e di intimidazione per 
colpire le istituzioni demo
cratiche. 

Morbo rto Riccardi 

scopo di scaricare all'esterno 
dell'azienda principale l'onere 
degli ammortamenti dei costi 
fissi e quello di parte delle 
spese generali. 

I problemi che sorgono im
mediatamente — si rileva an
cora nella nota — sono quelli 
di rafforzare la presenza della 
minore azienda fiorentina sui 
mercati, con un'intensa atti
vità promozionale e con solide 
strutture di vendita 
' Per questo è però necessa
rio ' anche elevare la qualità 
della ' produzione poiché la 
competitività non può più av
venire solo sui prezzi. 

Quali sono questi problemi? 
La noia cosi li individua: 

A) dal punto di vista fi
nanziario la piccola e media 
impresa ha un grado di di
pendenza dal credito bancario 
proporzionalmente assai mag
giore della grande per cui 
nei periodi di « stretta » viene 
pericolosamente messo in di
scussione non solo il processo 
di crescita, ma anche il man
tenimento delle posizioni oc
cupate; 

B) dal punto di vista eco
nomico l'incidenza degli oneri 
finanziari a breve è sostan
zialmente uguale per la pic
cola e media impresa, come 
per la grande e in ogni caso 
l'incidenza degli oneri finan
ziari complessivi non rispec
chia la differente struttura 
finanziaria e il maggior li
vello di capitalizzazione della 
piccola e media impresa. 

Cosa fare allora? La nota 
indica alcune misure da adot
tare nell'immediato. Eccole: 

a) in attesa dell'entrata in 
vigore della legge di riconver
sione e del nuovo schema 
di credito agevolato, intro
durre agevolazioni fiscali 
(credito di - imposta o IVA 
negativa) per gli investimenti 
del 77. 

Tale misura è ancora più 
urgente se verrà realizzata 
la proposta di svincolare l'in
dennità di anzianità dagli 
scatti della scala mobile: 

b) introdurre garanzie sul
l'esigibilità dei crediti nei con
fronti della pubblica ammini
strazione centrale e perife
rica. al limite consentendo la 
deducibilità dei crediti stessi 
dal debito fiscale: 

e) introdurre efficaci incen
tivi fiscali agli aumenti di 
capitali attuati con denaro 
e fresco >. con una gradualità 
di benefici proporzionalmente 
superiore a quella ottenibile 
col ricorso al credito age
volato: 

d) in alcuni casi trasferi
mento a medio termine di 
una. parte dell'indebitamento 
a breve delle piccole e medie 
imprese. 

Su un totale di impieghi 
a breve al 31 dicembre "75 
di circa 32.500 miliardi, la 
quota di pertinenza della pic
cola e media impresa do
vrebbe essere di circa 15 mi
liardi, per contro la consi
stenza dei mutui a medio 
termine concessi dalle azien
de di credito è di circa 4.000 
miliardi. 

Esiste quindi lo spazio per 
consolidare, all'interno delle 
aziende di credito, un 20 per 
cento circa dell'indebitamento 
a breve senza creare grossi 
squilibri alla composizione del 
portafoglio di attività finan
ziarie delle banche stesse e 
senza richiedere sostanziali 
modifiche alle attuali norme 

Naturalmente il trasferi
mento a medio dovrebbe es
sere concesso non indiscrimi
natamente ma in relazione 
a precisi fini di investimento. 

Sono molte a sentire la morsa della crisi 

delle piccole fabbriche 
Ne risente l'intera economia della zona - Difficoltà per 
la Magona - Stillicidio di licenziamenti nell'artigianato 

CECINA — Desta preoccupazione lo 
stato nel quale si trovano le piccole 
aziende del Ceclnese. Il tessuto pro
duttivo della zona si basa essenzial
mente sull'apporto di questo tipo di 
Imprese, e dalla loro crisi l'intera eco
nomia del territorio verrebbe a ri
sentirne in modo serio. Le sole indu
strie di una certa consistenza sono 
limitate ed anch'esse risentono del
l'attuale stretta. 

Lo Zuccherificio Sermide ha un'at
tività stagionale e deve fare 1 conti 
con i contingentamenti stabiliti dal
la Comunità Europea. 

La Magona di Cecina è In difficoltà 
finanziarie: gli occorrono tre miliardi 
e mezzo per razionalizzare 11 proces 
so produttivo. Negli ultimi dieci anni 
ha dimezzato il proprio organico por
tando le 300 unità dipendenti alle at
tuali 160. 

Nel campo dell'industria di trasfor
mazione del prodotti agricoli vi è da 
segnalare la chiusura e lo smantella
mento del conservificio ACE. riducen
do, cosi, di circa 50 mila quintali la 
capacità di lavorazione del pomodoro 
nell'intera zona. E ciò dopo la positi
va esperienza con la quale è stata ge
stita la fabbrica, che lavorava per 
conto esclusivo dei produttori agrico
li con l'intervento della loro associa
zione. l'APOL, che provvedeva ad 
eventuali operazioni di immagazzinag
gio dei prodotti. I produttori compen
savano TACE in natura, lasciando 
una percentuale contrattata di pro
dotto finito. 

Passando ad analizzare le industrie 
minori che possono assicurare un la
voro non stagionale ma continuo, la 
situazione si fa addirittura dramma
tica. 

Nel dicembre scorso la Lenp è fal
lita. Sessanta lavoratori hanno perso 
il posto di lavoro nonostante che In

torno alla fabbrica si costruisse un 
movimento che vide impegnato il sin
dacato, l'ente locale e tutta la popo
lazione. 

Il calzaturificio Tirreno che ha un 
organico piuttosto ridotto, 20 lavora
tori in prevalenza donne, si dibatte 

j in una crisi endemica. La Tito Bian
chi che fabbrica statulne, con cento 
unità lavorative a maggioranza fem
minili. non gode ottima salute. Que
sta ' industria ha conosciuto nel pas
sato periodi di forte produzione aven
do sbocchi sul mercato internaziona
le che recepiva 11 prodotto. 

Difficoltà di natura finanziaria in
contrano aziende come la Polifìbre e 
il Maglificio Gabry. che occupano 
complessivamente 80 lavoratori, inse
rite come sono in un settore chiara
mente in difficoltà come quello tessi
le e dell'abbigliamento. La Nìgiottl 
che lavora nello stesso settore con 
residenza a Donoratico, non ha potuto 
evitare la chiusura ed il conseguente 
licenziamento delle maestranze. 

A queste Imprese si affianca 11 set
tore artigianale che vede un continuo 
stillicidio di licenziamenti e che sta 
riducendo progressivamente la sua ca
pacità produttiva. 

Alcune di queste aziende possono 
ancora lavorare soprattutto per il re
sponsabile atteggiamento del lavora
tori che prestano la loro opera in con
dizioni ambientali non certo delle mi
gliori e vengono retribuiti con salari 
al di sotto dei minimi contrattuali. 

Il movimento sindacale, le forze po
litiche e sociali si sono già poste il 
problema derivante da questa situa
zione che non trova possibilità di 
sbocchi in un contesto economico co
me l'attuale e che minaccia di para
lizzare una larga fetta dell'economia 
della zona. 

Giovanni Nannini 

Si tratta del 10% del totale 

Alle medie di Rosignano 
oltre cento i respinti 

Alle elementari quasi tutti promossi — La selezione si 
accentua nelle scuole secondarie, inferiori e superiori 

ROSIGNANO — Con l'isti
tuzione degli organi collegiali, 
in questi primi tre anni di 
esperienza, si è aperto un vi
vace dibattito all'interno del
la scuola sul problema della 
valutazione, che assume ten
denze anche di controllo so
ciale. E' ciò che è avvenuto a 
Rosignano specialmente nelle 
scuole elementari dove più 
consistente è stata la parte
cipazione dei genitori. 

In questi istituti la totalità 
degli alunni, salvo rarissime 
eccezioni, è stata promossa. 
Diversa è la situazione nelle 
scuole medie inferiori. Su 
circa mille studenti delle due 
scuole esistenti nel Comune. 
sono oltre cento i ragazzi 
respinti. Il 10% del totale. Se 
andiamo ad analizzare più 
dettagliatamente il fenomeno 
vediamo che nella media «D. 
Alighieri» su 47 respinti. 34 
frequentavano la prima clas
se. Mentre nella media «G. 
Fattori» non sono stati am
messi agli esami di licenza 14 
studenti dei quali 5 sono nati 
nel 1961 e 9 nel 1962. Prati

camente hanno terminato la 
scuola dell'obbligo per l'età 
che hanno raggiunto, senza 
conseguire alcuna licenza. 

La quasi totalità dei re
spinti sono figli di lavoratori, 
tra i quali prevalgono quel
li impiegati in agricoltura. 
Dati che sono oggetto di ri
flessione non solo da parte 
dei genitori, ma anche degli 
insegnanti specialmente delle 
scuole elementari. 
. E' certo che qualcosa non 

va nella scuola. Gli stessi in
segnanti delle elementari al
meno nella maggioranza, non 
accettano questa divaricazio
ne. Ma la selezione accentua 
i suoi ritmi in altri tipi di 
scuola. All'Istituto tecnico 
industriale di Rosignano Sol-
vay su 193 allievi dalla prima 
alla quarta classe compresa, 
solo 70 sono stati promossi, 
il 37%. Ben 69 sono stati ri
mandati. pari al 36% e 54 
respinti, il 27%. Complessi
vamente il 63% non ha otte
nuto la promozione. Nella 
quinta classe il 20% non è 

stato ammesso agli esami di 
abilitazione. 

E' una selezione feroce che 
risponde a precisi contenuti 
di classe, che adotta stru
menti selettivi tendenti a di
videre la scuola dalla società. 
a separare la scuola dal pro
cesso produttivo, impedendo 
una necessaria e conseguente 
formazione delle categorie 
sociali più vicine al mondo 
del lavoro. Perchè è notorio 
che le scuole professionali e 
tecniche sono frequentate per 
la maggior parte dai figli di 
lavoratori che inseguono una 
qualificazione, un titolo di 
studio che possa loro per
mettere un più rapido inse
rimento nella vita produttiva. 

I dati che abbiamo riporta
to indicano come ancora ci 
sia da lavorare per rimuove
re metodi conservatori e 
classiti e di come la scuola 
stessa sia terreno di confron
to e anche di scontro per 
rinnovare la presente orga
nizzazione ed i suoi criteri 
selettivi. 

g. n. 

Documento del comitato di zona PCI 

Obiettivi di politica 
sanitaria in Valdelsa 

Il consorzio dovrebbe costituire apposite com
missioni - Un censimento dei servizi esistenti 

Dopo una lunga trattativa 

Raggiunto l'accordo 
alla Monetti di Pisa 

La fabbrica viene presa in affitto per due ami 
dalla CSI, un'azienda metalmeccanica torinese 

SIENA — lì comitato di zo
na de: PCI dell'alta Valdelsa 
ha elaborato un documento 
per un programma comune di 
politica sanitaria. Dopo l'in
sediamento dell'assemblea del 
consorzio socio-sanitario e la 
delibera regionale di fusione 
anticipata degli ospedali di 
Colle, Poggibonsi e San G.m. 
gnano. il PCI dell'alta Valdel
sa ritiene in un proprio do
cumento che le forze politi
che non possano più rinviare 
la ripresa della loro iniziativa 
unitaria. 

« Fermi restando gli obietti
vi di fondo indicati dal docu
mento provinciale unitario del 
1976 — afferma il documento 
— viene ritenuto opportuno 
un aggiornamento che consen
ta una definizione puntuale 
di obiettivi politico-ammini
strativi realìstici e una coe
rente scelta di priorità che do
vrebbe Ispirare l'assemblea 
consortile e il futuro consiglio 
di amministrazione dell'ente 
ospedaliero unificato». 

Per quanto riguarda il con
sorzio socio-sanitario il comi
tato di sona del PCI ha elen
cato un certo numero di obiet

tivi e di proposte che dovreb
bero essere oggetto di studio 
da parte di apposite commis
sioni. 

Innanzitutto il bilancio con
sortile. parziale e provinciale 
per l'esercizio 1977 dovrebbe 
essere più articolato e com
pleto dell'anno successivo: si 
dovrebbe inoltre compiere un 
censimento del patrimonio so
ciosanitario esistente nella 
zona, e dovrebbero essere uni
formati gli standard di presta
zioni del personale, degli im
pianti e dei servizi esistenti. 

I distretti sociosanitari do
vrebbero essere intesi come 
centro di organizzazione e co
me complesso di punti peri
ferici di partecipazione popo
lare diretta; 

Per quanto riguarda poi 1' 
ente ospedaliero unificato ili 
PCI dell'alta Valdelsa ha rac
comandato nel suo documen
to un rapido insediamento del 
nuovo consiglio di ammini
strazione m cui sia assicurata 
la rappresentanza di tutte le 
forze politiche e di tutu i 
Comuni compresi anche quel
li che non sono tedi di ospe
dali. 

! PISA — La ex fabbrica me 
! talmeccanica C.M.M. Monetti 
| di Marina di Pisa è stata ri 

levata da un'azienda torine
se. la C.S.L.. anch'essa ope
rante nel%settore metalmecca
nico. Il nuovo complesso ma
ionese si chiamerà T.M.M. 
Un accordo in questo senso e 
stato firmato tra la C.L.S. 1' 
unione industriali pisana, le 
organizzazioni sindacali CGIL-
CISL-UIL e la FLM di Pisa. 

Si conclude in questo modo. 
con il salvataggio della uni
tà produttiva, la lunga vi
cenda della C.M.M. Monetti. 
L'azienda torinese prenderà 
in affitto per due anni i ca
pannoni dello stabilimento fal
lito ed assumerà 33 dei 75 la
voratori della ex Monetti. 

Per gli altri lavoratori le 
organizzazioni sindacali e il 
comitato cittadino per la di
fesa e l'occupazione di Pisa 
stanno già cercando altre 
soluzioni: circa una ventina 

sono già stati collocati in 
unità produttive che salva
guardano i loro livelli profes
sionali: per i rimanenti sono 
allo studio soluzioni analoghe. 

In un comitato diffuso dal
la FLM, a questo proposito 
si afferma che e il comitato 
cittadino, le organizzazioni 
sindacali. la FLM e la stessa 
unione industriali non possono 
considerare definitivamente 
chiusa la vicenda fino a quan
do anche l'ultimo lavoratore 
della ex Monetti non abbia 
trovato un posto dì lavoro». 

Nell'accordo, la C.S.L. si è 
impegnata a presentare entro 
due anni un progetto di am
pliamento della fabbrica nel 
quale ,sia garantita la cre
scita dei livelli occupazionali. 

Per i 33 dipendenti che en
treranno subito alla T.M.M. 
verranno mantenute le condi
zioni economiche esistenti sfi
la ex Monetti. 


